BATTESIMO  DEL  SIGNORE
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Canto 
1. Ecco il tuo posto, vieni, vieni a sederti fra noi


    e ti racconteremo la nostra storia.




Quanto amore nel seminare,




quanta speranza nell´aspettare,




quanta fatica nel mietere il grano




e vendemmiare.


2. Accanto al fuoco, vieni, vieni a scaldarti con noi:


    tutti divideremo pane e vino!


3. Ti sentirai più forte, vieni, rimani con noi:


    uniti attenderemo ogni domani!



1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto 

E´ il momento culminante della manifestazione di Gesù come Figlio di Dio. Nella prima parte del testo c´è un dialogo tra Gesù e Giovanni il Battista. Per quanto detto in precedenza, è chiaro che Giovanni avrebbe dovuto essere battezzato da Gesù. Ma per Gesù il battesimo è il passaggio per compiere la volontà del Padre, fino alla croce. «Bisogna che compiamo ogni giustizia», che facciamo quello che è giusto, cioè che compiamo la volontà di Dio.

Lo Spirito che ha attuato nella nascita di Gesù (1,18-25), che lo accompagnerà durante tutta la vita (12,28), discende sopra Gesù per realizzare in lui una nuova creazione (Genesi 1,2).

La voce del Padre dichiara che Gesù è suo figlio, non un Figlio di Dio trionfante, ma obbediente.
Dal Vangelo secondo Matteo (3,13-17)
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Prospettiva liturgica ed ecumenica
Nella tradizione della Chiesa greca, il Battesimo di Gesù è la festa più importante nel ciclo delle celebrazioni natalizie. Il 6 gennaio si festeggiano, allo stesso tempo: la nascita, la visita dei Magi, il battesimo, le nozze di Cana. Non importa tanto come si è sviluppata la vita di Gesù, quello che conta è il suo valore teologico–salvifico. L´interesse non si centra nell´aspetto sentimentale, ma nella manifestazione di Dio nella storia e nel suo riconoscimento come Signore (Epifanía).

Cirillo di Gerusalemme afferma che Gesù conferisce alle acque del Battesimo il “colore della sua divinità” (3a Catechesi mistagogica, 1).

Gregorio di Nissa scrive che la creazione di questo mondo e la creazione spirituale, un tempo nemiche, si riuniscono in amicizia, e noi umani, facciamo un solo coro con gli angeli, partecipiamo nelle loro lodi (PG 46,599).

Le letture dell´Antico Testamento dei Vespri della festa ricordano le acque che salvano: lo Spirito aleggia sulle acque nella creazione (Gen 1), le acque del Nilo salvano Mosè (Es 2), le acque si aprono al passaggio del popolo di Israele (Es 14), le acque di Mara diventano dolci (Es 15), le acque del Giordano si aprono davanti all´Arca (Gs 3), le acque del Giordano curano Naamán il lebbroso (2Re 5), etc. Gesù, nelle nozze di Cana, trasforma l´acqua in vino (Gv 2), come segno che la salvezza è arrivata.

In questa festa, nella liturgia orientale, esiste la tradizione di benedire l´acqua sommergendo per tre volte una croce in un pozzo o in un fiume. Si evoca il profeta Isaia: «Si rallegri il deserto e la terra secca (Is 35,1-10), voi tutti assetati venite alle acque (Is 55,1- 13), raccogliete acqua con gioia» (Is 12,3-6).

Alcune domande 
- Il messia è venuto per “impiantare il diritto”. Che relazione c´è tra il diritto e la

   missione del Messia? Che relazione ci può essere tra il diritto e la missione di ogni

   cristiano? 

- può essere la promozione del diritto e l´esigenza di un nuovo Diritto Mondiale uno dei

   grandi doveri dei cristiani?

- Gesù, come matura la coscienza della sua identità e missione?

- Mi è successo, in certi momenti, di cominciare qualcosa di nuovo nella mia vita?



3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 





e chiediamo l´aiuto del Signore
Canto 

Signore, ascolta: Padre, perdona! Fa´ che vediamo il tuo amore.



1. A te guardiamo, Redentore nostro,



    da te speriamo gioia di salvezza:



    fa´ che troviamo grazia di perdono.



2. Ti confessiamo ogni nostra colpa,



    riconosciamo ogni nostro errore



    e ti preghiamo: dona il tuo perdono.



3. O buon Pastore, tu che dai la vita,



    Parola certa, Roccia che non muta,



    perdona ancora, con pietà infinita.

( Salmo 114)
Quando Israele uscì dall´Egitto,

la casa di Giacobbe da un popolo barbaro,

Giuda divenne il suo santuario,

Israele il suo dominio.


Il mare vide e si ritrasse,


il Giordano si volse indietro,


le montagne saltellarono come arieti,


le colline come agnelli di un gregge.

Che hai tu, mare, per fuggire,

e tu, Giordano, per volgerti indietro?

Perché voi, montagne, saltellate come arieti

e voi, colline, come agnelli di un gregge?


Trema, o terra, davanti al Signore,


davanti al Dio di Giacobbe,


che muta la rupe in un lago,


la roccia in sorgenti d´acqua.
* Tutti:                       O Padre,  tu, nel battesimo di Gesù, 

lo hai presentato come il tuo Figlio amato, 

accetta anche noi 

come figli tuoi nell´amore 

e fa che sempre 

manifestiamo agli altri 

il tuo affetto di Padre.

                       4. Contemplazione
«Tu 

sei il mio Figlio amato, 

il mio prediletto».
                                                              (questa parola è per me)
                         5. Comunicazione e risposta

- Ho ricevuto il battesimo tanti anni fa, sono riuscito a rinnovarlo perché produca veramente in me un cambiamento del cuore?

- Per Gesù il battesimo è accettare la volontà del Padre, fino alla croce, fino a dare la sua vita. Per me il battesimo è dare la mia vita a Dio per gli altri? Come?
Preghiera finale
 Intenzioni libere - Padre nostro (benedizione finale).   

   
Canto

1. Noi canteremo gloria a te, Padre che dai la vita,

    Dio d´immensa carità, Trinità infinita.

2. Tutto il creato vive in te, segno della tua gloria,

    tutta la storia ti darà onore e vittoria.

3. La tua Parola venne a noi, annuncio del tuo dono:

    la tua promessa porterà salvezza e perdono.

4. Manda, Signore, in mezzo a noi, manda il Consolatore:

    lo Spirito di santità, Spirito dell´amore.

 Battesimo del Signore - A
		2. Meditazione





13 Perché lo battezzasse


Il fatto che Gesù sia stato battezzato da Giovanni creò seri problemi nella primitiva comunità cristiana. Gesù aveva bisogno di ricevere il battesimo? Egli si era fatto in tutto uguale a noi, meno nel peccato. Non c´era il pericolo di credere che Giovanni fosse superiore a Gesù? 


Questo testo cerca di rispondere a queste difficoltà. 


Per i battezzatori (tra di loro,Giovanni), la persona umana, che è peccatrice, doveva entrare in una dinamica di cambiamento e di purificazione.


Gesù, come buon israelita, era attento ai movimenti religiosi autentici, che sorgevano nel popolo. Mostrò che approvava l´opera di Giovanni il Battista e decise di ricevere il battesimo con acqua, non per essere perdonato dai peccati, ma per unirsi e condividere le speranze e attese di tutti gli uomini e donne. Non era l´umanità che andava  da Lui,   era Lui che andava verso











13 Allora Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui.














14 Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni a me?». 15 Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora lo lasciò fare. 






























































16  Appena battezzato, Gesù uscì dall´acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. 17 Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi é il Figlio mio, l´amato: in lui ho posto il mio compiacimento».


        


        Parola del Signore








di essa, seguendo la logica dell´incarnazione.





14-15 Per compiere ogni giustizia


Per Giovanni, la situazione era sconcertante; non quadrava con la sua descrizione del Messia. Gesù volle compiere un gesto, che rappresentava il morire per nascere di nuovo, facendosi solidale con i peccatori. Il gesto che Gesù compì era, come per la gente, un simbolo di morte; eppure, al non riconoscere nessun peccato (cf. 3,6), come facevano gli altri, mostrò che non doveva realizzare nessun cambiamento di vita. Con il suo battesimo, Gesù riconobbe la missione di Giovanni e il desiderio di pentimento manifestato da coloro, che già lo avevano ricevuto. 


Il popolo, che aveva confessato i suoi peccati, incontra in Gesù colui che viene a salvarlo dai suoi peccati. La salvezza si realizzerà attraverso il suo sangue versato. Gesù esprime con il suo battesimo l´accettazione della sua morte. Questo dono totale per salvare l´uomo riassume tutta la volontà di Dio: Giovanni deve accettare questo Messia.


Ogni vocazione può consistere solo nell´accettare quello che Dio vuole, incluso nelle sue conseguenze sgradevoli di sofferenza e di morte, che accompagnano la condizione umana. 





16-17 Lo Spirito e la voce


Vedere o udire Dio è, in molte religioni, la prova che una persona o è divina o ha una speciale relazione con la divinità. Nella Bibbia non è così. Non si tratta di prove, ma di mezzi, con i quali Dio manifesta la sua presenza e azione nella realtà. 


Il cielo si aprì, cioè, il mondo della divinità entrò nel mondo dell´umanità attraverso Gesù. Il Padre proclamò che quel Gesù era il suo proprio Figlio e lo Spirito Santo si presentò sotto la forma di una colomba. Dio disse: “Questi è” e non “tu sei” mio Figlio amato, perché non dialoga, nell´intimità, con Gesù: egli lo presenta a tutti, all´inizio della sua missione. Gesù è, allo stesso tempo, il figlio di Dio e il nuovo Adamo, principio di una umanità nuova riconciliata con Dio, attraverso l´immersione nelle acque. L´impegno di Gesù di morire per salvare il suo popolo stabilisce per sempre la comunicazione di Dio con gli uomini. 


A differenza di 3,11, lo Spirito non è chiamato «Santo», perché, in questo caso, non è colui che mette in relazione l´uomo con il mondo divino, né chi conferma nella fedeltà a Dio. Gesù, che non ha peccati, non è stato mai separato da Dio, né la sua fedeltà a Dio deve essere confermata. 


La venuta dello Spirito ha, perciò, un altro significato.


L´espressione «Spirito di Dio» ci fa ricordare il testo della Genesi (1,2); anche la forma di colomba ricorda quel passaggio,  già  che  si  concepiva  lo  Spirito  di  Dio, che
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aleggiava sulle acque primordiali, come un uccello, che vola sul suo nido E´, perciò, lo Spirito creatore che scende su Gesù, perché in Gesù la creazione raggiunge la sua pienezza. In lui culmina la creazione dell´uomo, ultima opera di Dio nella prima creazione. Gesù possiede la pienezza umana, è l´Uomo perfetto e, perciò, è il Figlio di Dio. 


La discesa dello Spirito va accompagnata da una voce, che viene «dal cielo». Gesù è definito non solo come il Figlio, ma «l´amato», espressione che troviamo in Genesi (22,2), quando Dio chiede ad Abramo il sacrificio del suo figlio unico. là Isacco si salvò, qui Dio accetta il dono della vita di Gesù, offerta per portare a compimento la sua missione. Possiamo vedere in questa frase anche un riferimento al testo del primo poema del Servo sofferente: “Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto di cui mi compiaccio” (Is  42,1).


Il Messia comprende la debolezza della condizione umana e si colloca non “sopra”, ma “con” l´essere umano, in perfetta coerenza con il “Dio con noi” del principio (Mt 1,23) e del finale (Mt 26,20) del vangelo.


Come Servo sofferente, Gesù è “luce delle nazioni”, secondo il pensiero nato al tempo dell´esilio babilonese. Questo progetto supera i limiti di Israele, raggiunge dimensioni universali e introduce un nuovo modo di realizzare la giustizia, che salva, escludendo l´uso di mezzi violenti: “non griderà, né alzerà il tono, non fará udire in piazza la sua voce, non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta...” (Is 42,2-3).


Ricevendo lo Spirito, Gesù è unto ed è dichiarata la sua missione come Messia.











